Onorari per prestazioni in materia di legge 373/76 e dm 1° dicembre 1975

Questi onorari sono stati decisi dal Consiglio nazionale ingegneri. Essi sono stati adottati da diversi Ordini di architetti, tra i quali l’Ordine di Roma.

Per le prestazioni in esame gli onorari vanno liquidati a norma dell’art. 5 della vigente Tariffa (Legge 143/1949)

Si distingue:

A) DM 1° dicembre 1975 (ANCC)

(Consulenza riguardante l’adeguamento degli impianti alle norme di sicurezza per gli apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione).

Negli onorari sono comprese le seguenti prestazioni:

‑ sopralluogo;

‑ relazione tecnica;

‑ stesura dello schema esecutivo;

‑ elenco dei lavori da seguire.

Sono escluse le prestazioni relative all’assistenza dei lavori, contabilità ed assistenza al collaudo con i tecnici dell’ANC da liquidarsi a parte con tariffa a vacazione.

Onorari:

‑ per caldaie da 30.000 a 100.000 kCal/h nominali, lire 150.000;

‑ per caldaie da 100.000 a 200.000 kCal/h nominali, lire 200.000;

‑ per caldaie da 200.000 a 300.000 kCal/h nominali, lire 250.000;

‑ per caldaie da 300.000 a 500.000 kCal/h nominali, lire 350.000;

‑ oltre 500.000 kCal/h nominali, lire 350.000;

‑ per centrali termiche con più caldaie saranno conteggiate lire 100.000 per caldaia oltre la prima;

‑ per impianti complessi, gli onorari possono essere aumentati fino al 30%.

Le spese verranno liquidate a norma degli articoli 4 e 6 della Tariffa.

B) Legge 30 aprile 1976 n. 373 e DPR 28 giugno 1977 n. 1052

Negli onorari sono comprese le seguenti prestazioni:

‑ temperatura di progetto esterna, e di quella interna dei locali riscaldati e circostanti;

‑ superficie totale disperdente;

‑ coefficiente volumico di dispersione termica CD in funzione della zona climatica e del S/V;

‑ coefficiente di trasmissione elementi edilizi e ponti termici;

‑ dispersioni globali dell’edificio;

‑ calcolo CD-CV e CG effettivi e confronto tra il CD reale e quello ammissibile;

‑ calcolo dispersione singoli ambienti;

‑ verifica del CD per ogni singolo locale;

‑ redazione relazione;

‑ grafico isolamenti.

Onorari:

fino a 1.000 m3 qualunque sia il tipo di costruzione, lire 300.000.

‑ per ogni m3 oltre i 1.000 m3 fino a 2.000 m3 lire 250/m3;

‑ per ogni m3 oltre i 2.000 m3 fino a 5.000 m3 lire 220/m3;

‑ per ogni m3 oltre i 5.000 m3 fino a 10.000 m3 lire 150/m3;

‑ per ogni m3 oltre i 10.000 m3 fino a 20.000 m3 lire 100/m3;

‑ per ogni m3 oltre i 20.000 m3, lire 60/m3;

‑ per opere ripetute facenti parte di complessi edilizi, gli onorari da applicare varieranno dal 20% al 50% dell’onorario valutato per la prima opera.

Le spese vanno compensate a parte a norma degli art. 4 e 6 della vigente Tariffa professionale.

Ogni qualvolta l’indice del costo della vita ISTAT supererà il 10% avrà luogo l’aggiornamento tariffario di cui ai punti A) e B).
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